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“Con San Giovanni Paolo II,

sono 40 anni che coltiviamo l’amore per la famiglia”

Cartilla N( 432
Una lettera d’Amore – gennaio 2022
La donazione e il servizio nell’ambito della famiglia
“Perché chi vorrà salvare la propria vita, la perderà; ma chi perderà la propria vita per causa mia, la troverà.” (Matteo 16,25)

                                P. Ricardo E. Facci
È evidente che la famiglia sia un ambito privilegiato per realizzare la chiamata che Dio ci ha fatto, che ha fatto a tutti gli esseri umani, quella di utilizzare al massimo i propri talenti, doni, che ognuno di noi ha ricevuto, senza nasconderli né coprirli. Gesù dice nel Vangelo: “Perché chi vorrà salvare la propria vita, la perderà; ma chi perderà la propria vita per causa mia, la troverà”. Ci dobbiamo rendere conto, e lo desidero profondamente, che il matrimonio e la famiglia sono un cammino concreto per vivere questa parola di Cristo. 
Sappiamo che il livello di impegno, servizio e donazione, all’interno della famiglia, può essere più grande o più piccolo. Esattamente come un motore che può funzionare a più o meno numeri di giri, il cuore, generatore di amore, può agire con più o meno pulsazioni. Per questo, conviene fare una valutazione sulla qualità di questo motore che mobilita la vita iniettando amore.  
Iniziamo riflettendo un po'. Immaginate di non esservi sposati. Che sarebbe stato di voi si non aveste formato una famiglia, se vi foste fermati ad un progetto di vita solitaria? È una domanda sciocca, forse di fantascienza. Ma di una cosa sono sicuro ed è la seguente: se vi foste fermati ad un progetto di vita solitaria, oggi sareste molto più egoisti e meno santi rispetto a come siete realmente oggi giorno. Esisterebbe un reale rischio del fatto che tutto potrebbe girare intorno alla ricerca del benessere personale, nella ricerca di un comfort che vi dia una superlativa qualità della vita, nel creare un mondo che giri esclusivamente intorno al vostro essere. Poteva anche essere che vi sareste chiusi totalmente in voi stessi, in modo tale che solo l’amarezza e la vita senza orizzonte si sarebbero radicati nell’immanente individualismo. Che cosa meravigliosa è avere una persona da amare e che ti ama!
Proprio per questo, la vocazione a costruire una famiglia supera nettamente la vocazione all’egocentrismo. Mobilita le pulsazioni del cuore partendo dall’esigenza e dalla capacità di fare della vita una donazione e un servizio generoso per gli altri.  E la cosa più bella è che voi neanche vi rendete conto della vostra generosità. Nella famiglia, si fanno cose grandiose ed eroiche che, se doveste farle per chi non fa parte della famiglia, dovremmo considerare la vostra canonizzazione. Sarebbe, ad esempio, incalcolabile tutto ciò che le coppie di sposi si donano gli uni agli altri senza parlare di ciò che fanno per i figli. Immaginate se dovessero “presentare il conto” per la quantità di ore extra, per le notti passate senza dormire curando uno dei figli o per le tutte le volte che hanno dovuto interrompere il loro riposo! O l’aspetto meraviglioso del dividere le entrate economiche tra i figli, lasciando per ultime le proprie necessità. E poi la quantità di rischi chi si assumono quando si fanno delle scelte; e questo non accade da un giorno all’altro. Sono anni e anni. Chi paga tutto questo? Questo non ha prezzo ma genera la soddisfazione e la realizzazione come persona per aver servito. È chiaro che tutto questo, a volte, esige sacrifici, o che è faticoso assumere l’iniziativa del servizio, del dimenticarsi di se stesso per pensare ad un altro, agli altri. Tuttavia, questo succede all’interno di una famiglia, generalmente, in modo spontaneo. Colui che ama ringrazia Dio per il dono di poterlo fare. E l’aspetto interessante è che tutto questo si fa come se non costasse niente. E quando costa, si fa finta che non sia così. Non solo, nelle famiglie dove vive l’armonia, non si ostenta quello che si fa rispondendo alla Parola del Signore: "Non sappia la tua sinistra ciò che fa la tua destra" (Matteo 6,3).

La vocazione matrimoniale, è una vocazione all’amore, al servizio. Per questo, il matrimonio preserva dall’egocentrismo, dal fatto che la propria esistenza si concentri solo sul proprio essere, guarisce dal narcisismo; dona la capacità di sacrificio e motiva a dare il meglio di se stessi. Quando succede il contrario, ovvero quando l’egoismo abita nel cuore delle coppie sposate, allora sì che è un disastro! Molti matrimoni si distruggono per questo motivo, e conducono all’annichilimento di tutta la famiglia. Quando un cuore è pieno di egoismo è come un vulcano che esplode e con la sua lava distrugge tutto ciò che trova sul suo cammino.  La vita di qualsiasi essere umano è fatta per l’amore, per questo, la vita matrimoniale, e devo includere anche quella consacrata e sacerdotale, sono vere vocazioni che si costruiscono nell’amore. Questo vivere profondamente il matrimonio nell’amore, aiuta enormemente affinché i figli crescano e sperimentino l’amore condiviso in famiglia, e, in questo modo, saranno in gran misura preservati dall’egoismo e dall’egocentrismo.  

Ciò che tristemente sta accedendo è che con l’avanzare della crisi della secolarizzazione, dell’individualismo, dell’allontanamento da Dio e della perdita della fede, all’interno della famiglia si è perso progressivamente il senso dell’impegno e della generosità. 
Un sintomo di questa perdita dell’impegno e della generosità lo si trova nelle diverse scuse che si mettono perché non arrivino nuovi figli nella famiglia. Alcuni, che si sono sposati da poco, dicono di solito "Adesso ci vogliamo godere la vita e poi più avanti faremo dei figli". Quando ascolto questo, mi domando: “Posticipare l’arrivo dei figli per godersi la vita?" Che direbbe il “futuro” figlio?: “Non mi fate venire al mondo, non voglio rovinarvi la vita". Ci sono altre coppie di sposi che vedono nella possibilità di un nuovo figlio un pericolo, un ostacolo, “un iniziare di nuovo”, allora penso a quello che direbbe il figlio che è nato: “Mi hanno fatto nascere ma sono una seccatura” … 
Sicuramente tutti noi abbiamo conosciuto dei genitori nei quali era possibile vedere che identificavano il concetto di felicità con quello di impegno. Si dimenticavano assolutamente di se stessi ed erano molto felici; più felici erano quanto più si dimenticavano di se stessi, veramente avrebbero fatto morire l’«io» per generare un «noi» matrimoniale e familiare.  
Sicuramente i vostri figli possono dire la stessa cosa di tutti voi. Io ve lo auguro con tutto il cuore, perché allora sì che potremmo dire che bella famiglia! 
Oggigiorno il progresso della secolarizzazione, l’aver tolto Dio dalla vita sociale e familiare, ha condotto verso una minore generosità e volontà di impegno nelle coppie di sposi e nel volersi donare pienamente ai figli.  La crisi di natalità del mondo attuale, è una crisi complessa nella quale intervengono diversi fattori, soprattutto a partire da quel famoso rapporto Kissinger (*) consegnato al Presidente degli USA, Richard Nixon (**). Ma la bassa natalità non è collegata solo a fattori politici ed economici, ma ha anche ragioni morali e spirituali. Infatti, anche quando cresce l’economia non aumenta la percentuale di nascita, addirittura in alcune occasioni, scende. Inoltre è evidente come nei paesi con più alto livello economico ci sia una percentuale di natalità bassa, così come nelle famiglie che hanno un grande potere economico, ci sono molti pochi figli. Si tratta di una vera e profonda crisi spirituale delle nostre culture.  

Per questo, ci troviamo attualmente di fronte ad un enorme “scontro frontale”: da un lato, l’essere padre e madre che richiede la nostra totalità; dall’altro, la minore capacità di amore, di impegno, di donazione, di sacrificio e di dimenticarsi di se stesso che ha prodotto la nostra società, ostinata a cancellare dal globo terrestre l’autentico amore.
Ecco allora che dobbiamo applaudire il “progetto famiglia” che genera una immensa capacità di amare, di donarsi senza porsi limiti, che fa della routine una occasione per meravigliarsi di nuovo di ogni istante, perché l’amore lo rende nuovo. Dio che è amore lo rende nuovo. L’amore fa sì che ogni istante sia diverso da quello precedente. Solo l’egoismo produce tedio, stanchezza, amarezza. È l’amore che lo fa: siate felici! Siamo felici!

Preghiera
Signore Gesù,

ti ringraziamo per la vocazione matrimoniale,

la vocazione all’amore, che non sa di egoismo né di egolatria,
ma è la motivazione per uscire da se stessi

e lanciarsi alla ricerca dell’altro,

che è il nostro compagno di cammino,

che sono i nostri figli.

Ti chiediamo, Signore, di accompagnarci sempre per non farci zoppicare mai in questo cammino 
perché l’amore è ciò di cui ha bisogno la nostra società, 
per educare profondamente i nostri figli. 
Grazie Signore per renderci felici. Amen.
Lavoro Allenza
1.- Ognuno di noi comprende il valore di donare totalmente la vita senza risparmiarsi?
2.- Fondamentalmente, in che cosa apprezzo il tuo impegno nell’amore matrimoniale?

3.- Siamo generosi con i nostri figli?

4.- Su quale aspetto della nostra vita possiamo lavorare per migliorare il nostro impegno e donazione?
Lavoro Pilastro
1.- Fare una lista di tutti gli atti di generosità che nascono nella quotidianità tra la coppia di sposi (infinita, vero?).

2.- Adesso, una lista degli atti di generosità dei genitori nei confronti dei figli (infinita, vero?). 

3.- Condividere con il gruppo il racconto di qualche gesto di generosità che avete visto in vostra moglie/marito.

4.- Come seminare nelle nuove coppie di sposi il desiderio di una forte generosità?
(*) Pochi mesi prima della rinuncia di Richard Nixon alla presidenza, il 9 agosto1974, dopo lo scandalo Watergate, la Segreteria di Stato con a capo Henry Kissinger ha consegnato alla Casa Bianca il “National Security Study Memo 200”, una profonda analisi della situazione demografica mondiale e soluzioni per la stabilità degli interessi degli Stati Uniti relazionati con le risorse naturali che alimentavano le industrie nord americane. È imprescindibile conoscerlo per capire la direzione attuale della società riguardo la famiglia, la demografia, l’aborto, il cambio di genere, ecc. (**) Richard Nixon, è “stato il 37° presidente degli USA tra il 1969 e il 1974.
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